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ALLEGATI: 
 
1a Relazione Tecnica Integrativa 

• Visura ordinaria società di capitale CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons. del 05/12/2019 

• Bilancio ordinario di esercizio al 31/12/2018 

9a VALSAT - Sintesi non tecnica 

A Inquadramento territoriale con individuazione della proposta sugli strumenti di 
pianificazione vigente. Scala 1:5.000 
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1. PREMESSA 
La Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Tecnico Infrastrutture e 

Pianificazione Territoriale - CUAV Comitato Urbanistico di Area Vasta - 
Struttura Tecnica Operativa, con lettera datata 18 dicembre 2019 (fasc. 
2019/07.04.01/24), trasmessa via PEC, in merito alla “Proposta di accordo 
operativo di proroga per attività di recupero rifiuti da costruzione e demolizione 
in area ex cava Loc. Selbagnone in Comune di Forlimpopoli, assunto con Del. 
G.C. n. 113 del 14/11/2019 ai sensi dell'art. 38 della L.R. 24/2017”, ha richiesto 
le integrazioni, di seguito riportate, alla documentazione presentata e allo 
stesso tempo ha sospeso i termini all’espressione del parere di competenza. 

Quanto richiesto è fornito dalla presente relazione e dai suoi allegati.  
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2. INTEGRAZIONI RICHIESTE E RISPOSTE 
2.1. CON RIFERIMENTO ALL’ACCORDO OPERATIVO  
2.1.1. Quesito o richiesta A1 

Nella documentazione, definita quale parte integrante e costitutiva 
dell'accordo, manca la Convenzione urbanistica, nella quale sono definiti gli 
obblighi funzionali al soddisfacimento dell'interesse pubblico assunti dal 
privato, il cronoprogramma degli interventi e le garanzie finanziarie che il 
privato si impegna a prestare, per assicurare la realizzazione e cessione al 
Comune delle opere pubbliche previste dal progetto urbano di cui alla lettera 
a). 

  
2.1.2.  Risposta al quesito o richiesta A1  

Di competenza dell’Amministrazione Comunale 
 

2.1.3. Quesito o richiesta A2 
La Relazione tecnico economica deve essere corredata dalle 

certificazioni camerali e da altre idonee documentazioni per verificare la 
disponibilità di risorse finanziarie necessarie per la completa attuazione del 
programma di interventi o degli stralci funzionali in cui lo stesso eventualmente 
si articola. 

 
2.1.4.  Risposta al quesito o richiesta A2  

Si allegano alla presente relazione la Visura ordinaria estratta dal Registro 
delle Imprese il 05/12/2019 e il Bilancio ordinario di esercizio al 31/12/2018 
della ditta CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons. 

 
2.1.5. Quesito o richiesta A3 

Nella documentazione manca l’attestazione dell'acquisizione 
dell'informativa antimafia. 

 
2.1.6.  Risposta al quesito o richiesta A3 

Di competenza dell’Amministrazione Comunale 
 

2.2. IN ORDINE ALLA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITΑ AMBIENTALE E TERRITORIALE 

(VALSAT) 
2.2.1. Quesito o richiesta B1 

Si ritiene pertanto necessario che la documentazione dell'accordo sia 
integrata con apposito documento denominato “Sintesi non tecnica”, redatto 
secondo quanto definito al citato comma 4 dell'art. 18 LR 24/18, che ai fini di 
un'ampia consultazione deve costituire pertanto documento autonomo e deve 
altresì essere quanto prima messo a disposizione della consultazione tra 
i materiali pubblicati.  
  
2.2.2.  Risposta al quesito o richiesta B1 

Si allega alla presente relazione il documento denominato “Sintesi non 
tecnica” (elaborato 9a). 
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2.2.3. Quesito o richiesta B2 
Si ritiene utile la consultazione anche del competente Consorzio di 

Bonifica, chiedendo all'Amministrazione di provvedere ad inviare unitamente 
alla documentazione necessaria la richiesta di parere. 
  
2.2.4.  Risposta al quesito o richiesta B2 

Di competenza dell’Amministrazione Comunale 
 

2.2.5. Quesito o richiesta B3 
Si ritiene utile inoltre anticipare, a seguito di una preliminare verifica 

istruttoria, la necessità di integrare la proposta con i seguenti elaborati 
necessari a definire meglio gli interventi previsti dall'accordo: 
▪ tavola di inquadramento territoriale con individuazione della proposta sugli 

strumenti di pianificazione vigente (PSC/PTCP) e su fotogrammetria; 
▪ norme di attuazione degli interventi; 
▪ esplicitare maggiormente le opere di interesse pubblico sottese all'accordo 

operativo, individuando gli interventi nell'elenco delle opere da realizzare inserite 
nel Programma triennale delle opere pubbliche assunto dall'Amministrazione. 

  

2.2.6.  Risposta al quesito o richiesta B3 
Si allega alla presente la tavola di inquadramento territoriale con 

individuazione della proposta sugli strumenti di pianificazione vigente 
(PSC/PTCP) e su fotogrammetria (elaborato A). 

 
2.3. IN MERITO AL PARERE DI COMPATIBILITÀ DELLE PREVISIONI CON LE CONDIZIONI 

DI PERICOLOSITÀ LOCALE DEL TERRITORIO 
2.3.1. Quesito o richiesta C1 

Integrazioni alla relazione geologica. In materia di prevenzione sismica, 
la relazione geologica fa riferimento ad una normativa non aggiornata; si 
ricorda che la normativa vigente in ambito di pianificazione, è rappresentata 
dalla DGR n. 630/2019 sopra citata. Si chiede pertanto di adeguare i 
contenuti della Relazione geologica secondo le prescrizioni della DGR 
630/2019; in mancanza di una MZS di rango comunale, dovranno essere 
utilizzate le tabelle regionali di II livello per la stima del Fattore di 
amplificazione. 

  
2.3.2.  Risposta al quesito o richiesta C1 

Per la definizione della Microzonazione Sismica del sito in esame si 
utilizza, in questa sede, l’Atto di coordinamento tecnico sugli studi di 
microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica (artt. 22 
e 49, L.R. n. 24/2017), Deliberazione della Giunta Regionale n. 630 del 29 
aprile 2019. 

Per la definizione dei fattori di accelerazione e dello scuotimento atteso in 
valore assoluto è stata definita la microzona omogenea in prospettiva sismica 
(MOPS) per il sito in esame. La figura n. 1 mostra la colonna stratigrafica di 
riferimento per l’area. 
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Figura n. 1 - Colonna stratigrafica sintetica rappresentante la MOPS della zona in esame 

 
Utilizzando una serie di analisi geofisiche eseguite su siti prossimi a quello 

in esame, è stato possibile determinare la sismostratigrafia in onde S dell’area 
e calcolare il valore equivalente alla profondità H (10 metri in questo caso) 
attraverso la seguente relazione: 

 
 

dove N è il numero di strati del profilo sismico corrispondenti alla copertura, H 
è lo spessore totale (m) dei terreni di copertura, o profondità del tetto del 
bedrock sismico, hi è lo spessore (m) dello strato i-esimo (fino al bedrock 
sismico), Vsi è la velocità (in m/s) dello strato i-esimo (fino al bedrock sismico). 

L’analisi effettuata ha permesso di ottenere per il sito in esame un valore 
di velocità equivalente alla profondità di 10 metri (Vs10) di 250 m/s.    

La stima dell’amplificazione sismica è stata effettuata tramite procedure 
semplificate (utilizzo di abachi e formule), possibile laddove l’assetto geologico 
è assimilabile ad un modello fisico monodimensionale.  

L’amplificazione è stata quantificata in termini di: 
➢ FPGA = PGA/PGA0, dove PGA0 è l’accelerazione massima orizzontale a 

periodo T=0 al suolo di riferimento e PGA è l’accelerazione massima 
orizzontale a periodo T=0 alla superficie del sito; 

➢ FA = SA/SA0, dove SA0 è l’integrale dello spettro di risposta in 
accelerazione al suolo di riferimento e SA è l’integrale dello spettro di 
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risposta in accelerazione alla superficie del sito per prefissati intervalli di 
periodi T: SA1 per 0,1s≤T≤0,5s, SA2 per 0,4s≤T≤0,8s, SA3 per 
0,7s≤T≤1,1s; 

➢ FH = SI/SI0, dove SI0 è l’integrale dello spettro di risposta in velocità 
(Intensità di Housner) al suolo di riferimento e SI è l’integrale dello spettro 
di risposta in velocità (o corrispondente grandezza di Intensità di Housner) 
alla superficie del sito per prefissati intervalli di periodi T: SI1 per 
0,1s≤T≤0,5s, SI2 per 0,5s≤T≤1,0s. 
I valori dei fattori di Amplificazione sono stati ricavati dalle tabelle allegate 

alla DGR n. 630 del 29 aprile 2019 della Regione Emilia-Romagna, in cui 
vengono distinti due ambienti geo-litologici omogenei principali relativi:  
1) all’Appennino; 
2) alla Pianura Padana e Costa Adriatica. 

La scelta dell’abaco per la stima è stata effettuata sulla base delle 
caratteristiche sismo stratigrafiche del sottosuolo, in particolare della 
profondità del substrato di riferimento. 

Per la Zona stabile suscettibile di amplificazioni locali in esame, sono state 
impiegate le tabelle degli indirizzi regionali denominate “Margine di tipo A”, 
caratterizzato da terreni fini o grossolani poco consolidati, di spessore non 
superiore a 30 m, sovrastanti orizzonti prevalentemente grossolani a 
comportamento più rigido (indicativamente con valore di Vs media almeno 
doppio rispetto a quello dei sedimenti sovrastanti); H è riferito allo spessore di 
sedimenti fini o grossolani poco consolidati sovrastanti i sedimenti continentali 
più rigidi (tabella n. 1). 
 
TABELLA N. 1 - TABELLA DA UTILIZZARE PER LA STIMA DI F.A., IN TERMINI DI PGA, SA E SI, NEL CASO 

DI “MARGINE DI TIPO A” (DA ALLEGATO 2 DEGLI INDIRIZZI REGIONALI) 
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La tabella n. 2 riporta i Fattori di Amplificazione determinati secondo la 

DGR n. 630 del 29 aprile 2019. 
TABELLA N. 2 - FATTORI DI AMPLIFICAZIONE DETERMINATI 

MOPS TABELLA F.A. VS 
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FATTORI DI AMPLIFICAZIONE 
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A

 0
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A

 0
,4

-0
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 0
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S
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0
,1

-0
,5

 S
 

S
I 
0
,5

-1
,0

 S
 

STAB Margine tipo A Vs10 = 250 AES8 2,0 2,0 1,9 1,7 2,0 1,8 

 
Lo scuotimento atteso al sito in valore assoluto (accelerazione in cm/s2) è 

stato espresso attraverso il parametro HSM, dato dal prodotto dell’Acceleration 
Spectrum Intensity (ASIUHS), integrale dello spettro di riferimento in 

accelerazione calcolato per l’intervallo di periodi 0,1s≤T≤0,5s, diviso per T (in 
questo caso pari a 0,4s) e moltiplicato per il fattore di amplificazione in 
accelerazione (FA) calcolato per lo stesso intervallo di periodi: 

 
Il valore di ASIUHS/T e stato desunto dal punto della griglia INGV prossimo 

al sito in esame evidente nella figura n. 2. 
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Figura n. 2 - Valore di ASIUHS/T desunto dal punto della griglia INGV prossima al sito in esame 

 
La tabella n. 3 riporta il valore dello scuotimento atteso al sito in valore 

assoluto (accelerazione in cm/s2) espresso attraverso il parametro HSM. 

 
TABELLA N. 3 - SCUOTIMENTO ATTESO (HSM) 

ASIUHS/T 
FA 

SA1 per 0,1s≤T≤0,5s 
HSM 

cm/s2 

444 2 888 

 
 

2.3.3. Quesito o richiesta C2 
In relazione al rischio idrogeologico dell'area, si chiede di verificare 

che le previsioni del presente Accordo Operativo siano conformi alle 
prescrizioni di cui agli artt. 3, 4 e 6 delle NTA del Piano Stralcio per il 
Rischio Idrogeologico dell'ex Autorità di Bacino dei Fiumi Regionali 
Romagnoli. 

 
2.3.4.  Risposta al quesito o richiesta C2 

La presente proposta di Accordo Operativo, redatta ai sensi dell'art. 38 
della L.R. 24/2017, è da intendersi quale proroga fino al 31/12/2022 di 
un’attività di recupero già autorizzata, senza variazioni progettuali sostanziali. 
L’area in oggetto infatti risulta interessata dalla Scheda A19-02 approvata nel 
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1° POC del Comune di Forlimpopoli con delibera del Consiglio Comunale n. 
41 del 22 maggio 2009 e pubblicato sul BUR il 17 giugno 2009. Quest’ultima 
risulta quindi già inserita negli strumenti urbanistici del Comune di Forlimpopoli 
prima del 1° giugno 2016, data di avviso di adozione del Progetto di Variante 
di Coordinamento tra il Piano Gestione Rischio Alluvioni e il Piano Stralcio 
Rischio Idrogeologico, così come riportato all’art. 3-4 comma 3 della 
Normativa. Inoltre, la presente proposta, così come previsto dalla scheda A19-
A02 Selbagnone del primo POC comunale, non prevede alcuna potenzialità 
edificatoria. 

Nel vigente Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico, redatto dall’Autorità 
dei Bacini Regionali Romagnoli, come evidente nella figura n. 3 (estratto delle 
tavole 255 NO e 255 SO in scala 1:25.000), l’area in oggetto ricade: 
▪ nel settore nord ovest nelle “aree ad elevata probabilità di esondazione” 

(art. 3), 
▪ nel settore centrale nelle “aree a moderata probabilità di esondazione” (art. 

4), 
▪ nel settore finale ad est nelle “aree di potenziale allagamento” (art. 6). 
 

 
Figura n. 3 - Estratto della tavola del P.A.I. dell’area in esame con la zona di pertinenza   

 
Il settore interessato dall’art. 3 è marginale e concerne la viabilità 

d’accesso, la baracca di cantiere e la pesa a servizio dell’attività che si sviluppa 
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nel settore più orientale dell’area. Tale intervento (già in essere) non comporta 
un aumento sensibile del rischio connesso a possibili esondazioni e non 
ostacola il regolare deflusso delle acque né provoca conseguenze negative 
sulla sicurezza idraulica di altre parti del territorio.  

Nel settore interessato dall’art. 4 sono principalmente presenti le aree di 
stoccaggio delle MPS derivanti dalle operazioni di ricupero (già in essere). 
Questo assetto non comporta una parzializzazione apprezzabile della capacità 
di invaso e di laminazione delle aree stesse. 

Nel settore interessato dall’art. 6 sono presenti le aree destinate al 
conferimento dei rifiuti, le aree destinate alla messa in riserva dei rifiuti e l’area 
destinata all’attività di ricupero (già in essere). In questa zona il tirante idrico 
convenzionale è di 20 centimetri, come evidente nell’Allegato n. 6 [Tiranti idrici 
di riferimento per le aree di pianura sottoposta a rischio di allagamento (art. 6)] 
del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico. Anche se non è prevista la 
realizzazione di nuovi manufatti edilizi e opere infrastrutturali, saranno adottati 
tutti gli accorgimenti tecnico - progettuali necessari a evitare o limitare 
l’esposizione dei beni e delle persone a rischi connessi all’esondazione. 

 
 Forlì, 20 gennaio 2020 
 

 Il Geologo 

 Dott. Aldo Antoniazzi 

   

   

   

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 




















































































































































































































































